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QUESTE MEMORIE 
DELL'ADORATO INDIMENTICABILE 

Doti. Prof. Carlo Cipriani 

NATO A VERONA IL 22 OTTOBRE 1895 
MORTO A TORINO IL 28 APRILE 1932 
NELLA MESTA RICORRENZA 
DELL’ ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE 
LA MAMMA LA VEDOVA LE SOREL IL FRATELLO 
RACCOLSERO DESOLATI PER CONFORTO 

E PER OMAGGIO 
ALLA SUA CARA MEMORIA 
























































Dice i! Salmista : 


« il giusto fiorirà come palma 
« egli sarà come un albero piantato 
« lungo un’acqua corrente ». 


imagini di tanta bellezza si veste il ricordo di Carlo 
Cipri ani e il compianto profondo per la Sua morte prema¬ 
tura e crudelmente inattesa si mitiga per la grande luce di 
bontà che irradia da tutta la Sua vita. 

La Sua anima fu limpida, diritta, appassionata. 

Nel mirabile equilibrio di tutto il Suo essere seppe unire 
l’assoluta dedizione agii elevatissimi ideali scientifici e la pie¬ 
tosa te nerezza: per gl* umili ammalali, che Lo ripagarono con 
amorosa gratitudine; il più disinteressato spirito di sacrifìcio 
per ii proprio paese e il proprio lavoro e la più soave, deli¬ 
cata affettuosità verso le due case egualmente care al Suo 
cuore : la vecchia casa paterna, e la nuova, dove la gioiosa 
schiettezza deU'amore di due giovani esseri si nobilita nella 
profonda comunione spirituale che fece della donna amata la 
Sua collaboratrice più devota e preziosa. 

Avviato nella Sua giovinezza ad altra carriera, senti co¬ 
me un ispirato richiamo per l’arte medica e con notevole 
sforzo, abbandonando gli studi già iniziati, passò a quelli 
prediletti. 

Nel 1915 venne arruolato nell’Esercito quale I nficiale di 
Fanteria e si battè da valoroso in Carnia, si gli Altipiani, sul 
Carso. Ferito gravemente nel Novembre 1916, rimase muti¬ 
lato dei nervi della mano destra. 
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D’animo sereno e buono, sopportò sempre il dolore con 
virile fermezza ed insegnò agii altri a sopportarlo, sorreg¬ 
gendoli con i! calore deila Sua Fede profonda. 

E quale fosse la potenza del Suo spirito sotto apparenze 
semplici, quasi modeste, io sentii un giorno congedandomi 
'da Lui nel cortile dell’ospedale. 

Scherzosamente l’avevo chiamato « Eroe! ». Arrossì e 

_ | , 1 , 

rispose : « Eroe no, ho fatto il mio dovere » ; parole banali, 
ripetute forse da tutti ; ma il sorriso, io sguardo, la voce, mi 
fecero improvvisamente capire eh fosse l’adolescènte, laco- 

A 

nico e riservato che mi stava davanti. 

E con il passare dei tempo io riconfermai, accrescendola, 
la certezza di avere incontrata un’anima di tempra eccezionale. 

Ultimato nel 1920 gli studi universitari, intraprese la 
via che si era aperta alla propria aspirazione con fede e ar¬ 
dore e le Sue rare doti di studioso lo resero caro singolar¬ 
mente ai suoi Maestri. 

L’affettuosa fiducia del Prof. Micheli, per il quale Egli 
ebbe ammirante venerazione, lo chiamò al posto di assisten¬ 
te dapprima, poi a quello di aiuto nella Clinica Medica Gene¬ 
rale di Torino e per questo primo benevolo riconoscimento 
del Suo valore ebbe sempre un luminoso senso di ricono¬ 
scenza. 

lì Suo ardente desiderio di ricerca e di studio, la pas¬ 
sione per il lavoro, la Sua bontà, la Sua lealtà gli resero 
amici quanti lo avvicinarono, Maestri e compagni. 

Non conobbe soste all’incessante bisogno di perfeziona¬ 
mento e di ricerca il quale pareva invece accrescere ad ogni 
nuova tappa della Sua fatica, tutta materiata di opere. 

La Sua vita fu un’ascesa continua, sicura, tranquilla, 
salda. 

Laureato nel 1920; allievo dell Istituto Riberi, sotto la 
Direzione del Chiarissimo Prof. Vanzetti; allievo del Labo¬ 
ratorio di Patologia Generale sotto la Direzione del Chiaris¬ 
simo Prof. Morpurgo poi; Direttore dell’Ambulatorio della 
Clinica Medica Generale a Torino; assistente volontario per 
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nomina ministeriale nel 23-24, sostenne l’esame ed ottenne 
nel 27 la libera docenza in Patologia speciale medica. 

Nel Novembre 1028 venne nominato assistente ordinario 
e nel 1930 aiuto nella Clinica Medica Generale di Torino. 

Ebbe successivamente dalla fiducia dei Suoi Maestri as¬ 
segnata la Direzione del Laboratorio delle ricerche cliniche 
delle Terme di Acqui e della Clinica Sanairix. 

E quanto più vasta ed intensa si faceva la Sua attività, 
tanto più Egli sembrava apprezzare la quotidiana esistenza 
con i Suoi semplici e magnifici tesori di lavoro e di affetto. 

Egli sorrideva alla vita così ricca per Lui di promesse 
perchè allo sguardo fisso nell’ansito del salire appariva, al 
di là dell’erta, vicina l’oasi riposante della mèta raggiunta. 

Fecondo si lasciava intravvedere l’impiego dell’esperien¬ 
za faticosamente guadagnata. 

E allora il destino lo schiantò, strappandolo ai suoi cari, 
agli amici, agli affetti con tanta inattesa crudeltà da sembrar 
volesse spezzare anche la vita di quelli che più ramavano. 

Ma anche sulla soglia della morte parve che Egli volesse 
con l’inalterata Sua infinita bontà soccorrere coloro che rima¬ 
nevano nell’angoscia e nella desolazione. Ebbe negli occhi la 
luce dei buoni e dei Santi e con il volto irradiato di sorriso 
sembrò fissare a lungo la mèta luminosa che gli appariva 
alta e sicura nello splendore della Fede saldamente con¬ 
fessata. 

Insieme con questo conforto e con la Fede, restano ad 
alleviare la pena il pensiero dell’alta considerazione in cui 
era tenuto dai Suoi Maestri e da quanti lo conobbero e dalla 
traccia luminosa e notevole del Suo operare. 


Silvestra Tea Sesini 
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DISCORSO 

de! Professore FERDINANDO MICHELI della Regia Università di Torino 


Direttore della Clinica Medica Generale di Torino 

Compio ii doloroso incarico di porgere l’estremo saluto 
al nostro indimenticabile Cipriani. 

L’estremo saluto! E una frase terribile che ci mette di 
fronte alla terribile realtà, alla quale non possiamo ancora 
adattarci nè anche noi che pur abbiamo vissuto vicino a Lui 
tante giornate di angoscia, che abbiamo assistito, col cuore 

stretto, alle alterne vicende della malattia insidiosa che l’ha 
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colpito, e che l’abbiamo visto spegnersi lentamente, da Santo, 
ir una rassegnazione eroica e sublime. 

Ma ecco qui la Sua Salma mortale; ecco qui innanzi a 
noi la realtà inesorabile la quale ci dice non Io vedremo più, 
d’ora innanzi, assiduo e sereno al Suo consueto posto di 
lavoro nei laboratori della Clinica o al capezzale dei malati 
che Egli esaminava e curava con una dolcezza profondamente 
sentita, per quanto temperata da un sottile velo di tristezza, 
forse presagio che non potremo valerci più mai del Suo 
consiglio, dei Suo aiuto, della Sua collaborazione. 

Seco infranto per sempre quello che era l’orgoglio e la 
speranza della Sua vecchia e nuova Famiglia! Ecco spezzato, 
dopo pochi anni appena un dolce sogno d’amore, che solo la 
morte, del resto poteva spezzare! 

E quale perdita per noi, per la nostra Clinica, per la 
nostra Università, per la nostra scienza! Perchè Cario Ci¬ 
priani, nella sua infinita modestia, era una fulgida speranza 
della Patologia e della Clinica Medica. 
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Lo attestano la Sua grande operosità scientifica e le 
Sue molteplici ed apprezzate pubblicazioni che sono il frutto 
—« un frutto che resterà — di un costante, indefesso, onesto 
lavoro, illuminato da una mente acutamente indagatrice, sor¬ 
retto da una larga e moderna cultura e inspirato a quella 
grande rettitudine d’intenti e di propositi che informava ogni 
Suo atto. 


Nella nostra Clinica, diciamolo pure, Egli era il migliore ; 
il migliore di tutti noi, il più buono, il più fedele, il più 



diligente, il più costo, il più intelligente, il più instancabile 
lavoratore ! 


Buono, grande e modesto nella vita civile, così come 
lo fu da soldato durante la grande nostra guerra, in cui fu 
ferito e di ctd era mutilato. 

Troppo buono, forse, troppo puro, troppo nobile, trop¬ 
po alto per questa nostra vita terrena, per cui Dio ce lo ha 
preso per portarlo nel regno eccelso degli Spiriti Sublimi... 

E noi ci inchiniamo reverenti alla volontà di Dio,- ma 

f A * i 

non senza aver proclamato ancora una volta l’immensità del 
nostro dolore e la profondità del nostro rimpianto che non 
cesseranno che con la nostra vita. 




Parole pronunciate ai funerali del Prof. Doti. CARLO CIPR1ANI dal Do(t. 

GIANFRANCO FERRIA della Clinica Medico Generale di Torino 

È con profonda tristezza che io Ti saluto, Carlo Ci- 
priani, a nome degli amici e dei epiloghi ; e mai come in 
questo momento, dopo le ansie dolorose degli scorsi giorni, 
mai come ora che io Ti porgo per l’ultima volta il nostro 
saluto, io ho avuto la sensazione esatta di quanto di irre¬ 
parabile si è compiuto. 

Venuto alla clinica quasi contemporaneamente a colui 
che per fortuna nostra è ancora il Maestro e fu sino a ieri 
il Tuo Maestro, Tu hai saputo divenirne in breve tempo 
l’amico e l’aiuto nel senso più vero e alto di questa parola, 
mentre amico ti conservavi per tutti i tuoi Colleghi e per i 
tuoi allievi. 

Buono, intelligente, studioso, appassionato della Tua 
Arte, alla quale dedicavi con entus asmo e con passione la 
Tua vita, hai saputo in pochi anni emergere nel campo degli 
studi, esempio ai giovani di quanto possa la forza di volontà 
accoppiata all’intelligenza. 

Ormai Tu sei diventato superiore alle miserie di questo 
mondo; ma per la Tua Famiglia e per la Moglie desolata 
che ti piangono, sia di conforto il sapere che i Tuoi Colleghi 
ed Amici piangono con loro la Tua scomparsa e che il ricor¬ 
do Tuo rimarrà profondamente scolpito nei nostri cuori. 































































Parole pronunciate ai funerali del Prof. Doft. CARLO CIPRI ANI dal Prof 
Doti. ANDREA BERTOCCHI Primario dell’ Ospedale Maggiore di S. Giov. 

Incaricato della Medicina Operativo alla R* Università di Torino* 

A nome del Fiduciario Ing. Lapidari porto al Collega ed 
amico Carlo Cipriani il saluto e l’addio degli Aiuti ed Assi¬ 
stenti Fascisti degli Istituti Superiori di Torino* 

Con Te, caro Cipriani, noi perdiamo V amico mite e 
buono, il collega modesto e laborioso, ligio al dovere, attac¬ 
cato al proprio Istituto come alla propria casa, affezionato al 
Maestro come un figlio* 

Venuto a Torino nel lontano dopo guerra, convalescente 
per la tua ferita, solo ora stavi per raccogliere la ricompensa 
delle tue fatiche, solo ora stava rifulgendo, pur nella grande 
tua modestia, quel valore scientifico e pratico che ti portava 
in prima fila tra gli allievi del tuo Maestro. 

Il destino ha voluto che tu abbandonassi tutto proprio 
quando la vita cominciava finalmente a sorriderti accanto al¬ 
la tua giovane Compagna. 

Per il dovere che sempre hai religiosamente compiuto, 
per il lavoro che hai portato a termine, per V affetto e la stima 
che hai saputo suscitare attorno a Te, per l’attaccamento che 
hai avuto per l’Istituto dove sei cresciuto, per la riconoscenza 
e la devozione che a Te portavano i tuoi ammalati, o amico 
Cipriani, riposa in pace. 

Alla tua giovane Sposa, ai tuoi Parenti, al tuo Maestro 
Prof. Micheli che con Te perde un collaboratore fedele e pre¬ 
zioso, gli Aiuti ed Assistenti Fascisti di Torino portano 
l’espressione del loro più vivo e sincero dolore. 

Noi che conoscemmo le tue fatiche, ti ricorderemo sem¬ 
pre col tuo sorriso un po’ mesto, col tuo dolce sguardo, con 
la tua aria modesta e buona lassù nella Clinica Medica dove 
sei cresciuto, dove ha rifulso il tuo valore e dove distribuivi 
ai Malati il conforto del tuo sapere e della tua infinita bontà. 











































DISCORSO 


del Professore MARIO DONATI della Regia Università di Torino 

Direttore della Clinica chirurgica di Torino 
al Congresso Medico Nazionale di ACQUI del 4 Giugno 1932-X 

Egregi Colleghi, 

i 

Prima d’iniziare i lavori di questo Congresso, è mio 
compito doloroso rievocare dinanzi a voi la memoria de 
Prof. Carlo Cipriani, uno dei più valorosi Collaboratori 
della rinascita delle Terme di Acqui, stroncato immatura¬ 
mente mentre stava per raccogliere i frutti della Sua intelli¬ 
gente e silenziosa fatica di patologo e scienziato. 

Il Prof. Cipriani, con passione sincera, con fede con¬ 
vinta, con animo proteso all’interesse indissolubile del malato 
e della ricerca scientifica, organizzò e diresse il Laboratorio 
di ricerche cliniche di queste Terme, facendo rifulgere anche 
in questo campo le Sue doti di Uomo preclaro, di ricercatore 
acuto ed esatto, di Maestro ormai maturo. 

Con animo profondamente turbato mando un saluto com¬ 
mosso alla Sua memoria e, sicuro di interpretare i senti¬ 
menti di tutti i presenti, propongo che a nome del Convegno 
sia inviato un telegramma di viva condoglianza alla Famiglia 
e particolarmente porgo i sensi del nostro cordoglio alla gio¬ 
vane sposa, così crudelmente colpita. 
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REG A ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO 


ESTRATTO 

del verbale della Seduta del 13 Maggio 1932-X 

Presidente Prof. Ferruccio Vanzetti. 

Sono presenti i Soci : Balp, Bertocchi, Bizzozzero, Bob¬ 
bio. Borelli, Camera, Chic, Dionisio, Ferria, Ferrio, Gri- 
gnolo, GugSianetti, Herlitzka A., Herlitzka L., Levi, Lu- 
garo, Maggiora, Malan, Marro, Mattirolo G., Mattirolo O., 
Micheli, Perroricito, Quarelli, Roasenda, Serafini, Stropeni, 
Tirelli e Valobra. 

Il socio Prof. Micheli commemora il compianto Prof. 
Cipriani, suo aiuto di clinica, colle seguenti parole : 

« Mi permetta il nostro illustre Presidente che io inviti 
« i soci ed i frequentatori dell’Accademia a raccogliersi un 
« istante e ad inviare alla memoria del Prof. Carlo Cipriani 
« un commosso pensiero. 

(( La cosa mi pare doverosa, perchè Carlo Cipriani 
<( non era soltanto uno dei più promettenti, dei più stimati 
« ed amati elementi della valorosa schiera degli Aiuti e degl 
« Assistenti della nostra Facoltà e dei nostri Ospedali; ma 
« era anche un assiduo frequentatore della nostra Accade^- 
« mia. E voi ricordate quante volte Egli è venuto qui ad 
« esporre colla sua tranquilla e serena parola il frutto delle 
« Sue acute e coscienziose ricerche scientifiche e con quale 

- -ri * 

« infinita modestia Egli commentava i risultati, spesso note- 

« voli, del Suo indefesso lavoro ! - v 

« Io penso con profondo sconforto che se Egli non ci 
<< fosse mancato, questa sera sarebbe stato compreso nella 
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« lista de; candidati a soci dell’Accademia; e poiché Egli 
« non aveva che simpatie e consensi per il Suo grande va- 
« lore e l'incomparabile volontà e bontà, Egli sarebbe stasera 
« diventato nostro collega d’Accademia. 

« Il destino non l’ha voluto, destino veramente crudele, 
« che lo ha sottratto all’amore della Sua sposa gentile — 
« presso la quale il Presidente vorrà farsi interprete dei 
« nostri sentimenti •— ed al nostro affetto, proprio quando 
« Egli stava per raccogliere il frutto della Sua alta mente 
« e della Sua onesta operosità. 

« Egregi collegi, Carlo Cipriani non riceverà, purtrop- 
« po, questa sera i nostri suffragi; ma il Suo nobilissimo 
« spirito avrà, io penso, il conforto del profondo rimpianto 
« e del commosso ricordo dei maestri, dei compagni e degli 
« amici che sono qui radunati ». 

Il Presidente della Reale Accademia di Medicina di To¬ 
rino Pro'f. Vanzetti pronuncia le seguenti parole : 

L’illustre Maestro del Prof. Cipriani ha sintetizzata mi¬ 
rabilmente la figura del ricercatore e dello scienziato: io mi 
permetto di rievocare, come suo concittadino ed amico, la 
figura dell’uomo. 

Legato al 'Prof. Cipriani da vecchia amicizia, io fui col¬ 
pito fin dai primi anni della Sua giovinezza dalla singolare 
serietà di propositi e dalla ferma tenacia, spinta fino al sa¬ 
crificio, con cui perseguiva i nobilissimi scopi del Suo la¬ 
voro : ed al lavoro scientifico disinteressato ed alio Egli 
aveva dedicato ogni Sua energia, noncurante del miraggio 
che attrae la maggioranza dei giovani, il guadagno e la facile 
fama. Nel Suo lavoro Egli dimostrava poi una rara modestia, 
che talora era quasi timidezza e mai nessuno aveva sentito 
vantare il valore delle Sue ricerche scientifiche e il consenso 
di ammirazione che esse avevano riscosso fra gli studiosi. 

Questa singolare modestia si rifletteva anche in altri cam¬ 
pi morali e lo rendeva schivo dal ricordare la parte generosa 
da Lui presa nella grande guerra. Chi infatti ha mai appreso 
dalle Sue parole che Egli aveva partecipato alla nostra epopea 
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non nel Corpo Sanitario, ma nell’Arma combattente quale 
Ufficiale di Fanteria e che era decorato e mutilato? Solo chi 
So conosceva profondamente sapeva, che sotto la Sua sem¬ 
plicità e la Sua riservatezza batteva il cuore di un valoroso e 
che Egli aveva combattuto la nostra guerra da prode. 

Ma un altro lato della Sua figura vorrei ricordare, come 
mi u dato conoscere dalla parola degli umili de la mia bor¬ 
gata natale, ed è la Sua grande bontà verso i sofferenti. lì 
Prof. Cipri ani amava i Suoi ammalati e non solo li seguiva 
e curava da medico profondo ; ma li confortava umanamente 
cor la Sua parola amorevole ed animatrice. Ed è appunto 
nel periodo che Egli ha trascorso come medico del mio borgo, 
che avevo appreso dalla fervida riconoscenza degli sventu¬ 
rati quanta delicata bontà, quanta dolcezza di sentimento Egli 
prodigava verso i sofferenti, dando loro quel conforto spi¬ 
rituale che è di tanto sollievo alle sofferenze umane. 

L’urgenza dell’ora purtroppo non mi consente di par¬ 
lare più degnamente di Lui ed io mi inchino commosso e 
reverente alla Sua memoria. 












Dalia MINERVA MEDICA,. 12 Maggio 1932 


CARLO CIPRI ANI 

s 

li 28 aprile veniva a mancare in Torino dopo una al¬ 
ternativa di ansie dolorose e di speranze fugaci il Prof. Carlo 
Cipri ani, aiuto della Clinica Medica. 

Nato a Verona nel 1895 si laureò nel 1920 nella R. Uni¬ 
versità di Torino. 

Allievo interno presso la Clinica Medica Generale da( 
1917, vi prestò servizio fino alla vigilia della sua breve ma¬ 
lattia, dapprima in qualità di medico interno, quindi come 
assistente volontario ed effettivo, infine come aiuto. Dotato 
di vero entusiasmo per lo studio, frequentava pure nei primi 
anni V Istituto di Anatomia Patologica diretto dal Prof. Van- 
zetti (1921) e quello di Patologia Generale diretto dal Prof; 
Morpurgo (1921-1925). Conseguita nel 1927 la libera docen¬ 
za in Patologia Speciale Medica a Roma presso la Commis¬ 
sione Centrale, continuò nella sua vita di forte lavoratore 
che non conosce riposo. Di grande ingegno, di volontà tena¬ 
ce, di dirittura lineare, non conosceva limitazioni alla sua 
attività di studioso e di ricercatore appassionato ed obbiettivo. 
Vasta ed originale è la sua opera che non può non avere 
ulteriori ripercussioni nel mondo scientifico. Oltre 60 pubbli¬ 
cazioni di varia indole (delle quali alcune in corso) stanno a 
testimoniare con quale abnegazione si fosse dato allo studio 
delle questioni mediche, che ha sempre affrontate con ori¬ 
ginalità di vedute. Risultati sperimentali veramente impor- 
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tanti sono stati ottenuti nel campo delle nefropatie, da Lui 
prediletto. 

Le patogenesi degli edemi, della diuresi, del coma ne¬ 
fritico seriamente studiate e profondamente discusse hanno 
ricevuto nuova luce dalle sue ricerche. I ricambi dei calcio, 
della colesterina, del. elorq jiqlle, nefriti furpqo npggetto, di 
numerose pubblicazioni. Il diabete insipido e l’albuminuria 
ortostàtica vennero seguiti ampiamente dal punto di vista pa¬ 
io genetico. 

Quasi ultimata è 'una monografìa sulle nefrosi, che per 
la ricchezza dei dati sperimentali, il numero dei casi clinici 
riferiti, a completezza della letteratura compulsata e l’acu¬ 
tezza della discussione può essere definita opera medica di 
grande valore. 

Di infinita modestia e di carattere dolce, Carlo Ciprianì 
aveva squisitezze di animo che Lo facevano amare dai Mae¬ 
stri, prediligere dagli amici, venerare dagli allievi. 

: H grande rammarico della sua dipartita si fa più co¬ 
cente quando si pensi che fra poco avrebbe potuto raggi un- 
gere la mèta fermamente voluta e tanto desiderata. Lascia 
grande vuoto in quanti Lo conobbero e gli furono compagni 
ed amici. . 

Con Lui, bene si espresse il Maestro, scompare una 
fulgida speranza della Patologia Medica Italiana. 


R. Moracchini 




Dal Giornale 1’ « ARENA » di Verona del 27 Aprile 1933 


t 

CARLO CIPRI ANI 

Domani, 28 aprile, primo anniversario della morte, dal¬ 
la Clinica Medica della R. Università di Torino, diretta dal 
prof. Ferdinando Micheli, verranno tributate solenni ono¬ 
ranze al prof. Carlo Cipri ani. 

Nato a Verona nel 1895 egli è rimasto, si può dire, 
quasi del tutto ignorato alla sua città natale, da lui grande¬ 
mente onorata col suo alto valore di uomo e di scienziato. 

Lasciato l’Istituto tecnico per gli studi classici, ai quali 
si sentiva più naturalmente portato, si dedicò poi alla Medi¬ 
cina, con fervore di apostolo. 

(Nella grande guerra, ufficiale di Fanteria, combattè va¬ 
lorosamente in Carnia, sugli Altipiani e nel 1916 sul Carso, 
dove fu gravemente ferito. 

Terminata la guerra e laureatosi brillantemente nel 1920, 
passò in vari istituti scientifici, finché nel 1927 ottenne la 
libera docenza in « Patologia speciale medica », presentando 
32 importanti lavori. 

Vasta e profonda fu la sua attività scientifica che indi¬ 
rizzò particolarmente a sviscerare i problemi più difficili e 
più ardui della fisiologia e della patologia umana, contri¬ 
buendo così notevolmente al progresso scientifico italiano. 

Lavoratore instancabile e tenacissimo, visse spiritual- 
mente fra gli esperimenti di laboratorio e l’amore dei suoi 
malati, altamente apprezzato, stimato ed amato da Maestri e 


colleghi. Tutta la sua breve vita fu improntata ad una bontà 
e ad una modestia eccezionali. 

Per le sue doti di mente e di cuore, per l’amore verso 
la Patria, alla quale generosamente ed in silenzio diede il 
suo sangue, per l’amore verso l’umanità sofferente, per l’a¬ 
more alla scienza alla quale sacrificò tutte le sue migliori 
energie, per la religione che illuminò la sua vita e la sua 
morte immatura, Carlo Cipriani viene ricordato anche a 
Verona con commosso pensiero ed additato ad esempio, van¬ 
to e gloria della nostra città e della Patria. 


Dott. Ciro Zermann 


ELENCO 

delle pubblicazioni scientifiche 

del Prof. Doti. CARLO CIPRIANI 

1 - Funzionalità renale nelle cardiopatie primitive . - Estratto 
dal periodico « Cuore e Circolazione », anno 1924. — Roma, 
Amm.ne del giornale « Il Policlinico », Via Sistina, N. 14. 

% - Le nefriti nelle malformazioni renali - Due casi di nefrite 
di rene unico congenito unilaterale. - Estratto dal « Poli¬ 
clinico » (Sez. Medica), anno 1924. — Roma, Amm.ne del 
giornale « Il Policlinico », Via .Sistina, N. 14. 

3 -, Terapia della Tubercolosi. - Estratto dalla « Gazzetta degli 

Ospedali e delle Cliniche » N. 29-31, anno 1924.' — Milano, 
Casa Editrice Dott. Francesco Vallardi, Via Ausonio, N. 
22, anno 1924. - 

4 - Contributo allo studio della leucocitosi e leucopenia dige¬ 

stive - Modificazioni del numero dei leucociti durante il 
sondaggio prolungato dello stomaco a digiuno . - Estratto 
dalla « Riforma Medica », Anno XL, N. 37, 1924. — Napoli, 
Stab. Tip. G. Barca, Sezione « Riforma Medica », 1924. 

5 - Costanza , patogenesi , sintomi e valore prognostico delVaci- 

dosi neW eur ernia. - Estratto dall 5 « Archivio di Patologia e 
Clinica Medica », volume IV, fase. V, 1925. — Bologna, 
L, Cappelli Editore. 

<6 - Diuresi da iniezione di siero normale di cavallo in un caso 
di anasarca nefrotico. - Estratto da « Minerva Medica », 
Anno VI, N. 4 (10/2/1926). — Torino, Tipografia Editrice 
« M inerva », Via Superga, N. 15. 
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7 - Ricerche intorno all’azione diuretica del cloruro di calcio „ - 

Estratto dal « Policlinico » (Sezione Medica), Anno 1927. 
— Roma, Amm.ne del giornale « Il Policlinico », Via Si¬ 
stina, N. 14, 1927. 

8 - Differenze e affinità chimico-biologiche nei vari tipi di corna 

umano. - Dal Bollettino della « Società Italiana di Biolo¬ 
gia Sperimentale », volume II, fase. I, 1927. — Napoli, 
Stab. Tip. N. Jovene, Via Donnalfoina, 14, .927. 


9 - Coma uremico , coma diabetico , coma epatico - Differenze 
e affinità chimico-biologiche nei vari tipi di coma umano. - 
Estratto dal « Policlinico » ((Sezione Medica), Anno 1927. 
— Roma, Amm.ne del giornale « 11 Policlinico », Via Sisti¬ 
na, N. 14, 1927. 


10.- Osservazioni sulla prova del Bicarbonato Sodico nelValbu- 
minuria ortostatica. - Dal Bollettino della « Società Italia¬ 
na di Biologia Sperimentale », voi. II, fase. VII, 1927. —* 
Napoli, Stab. Tip. N. Jovene, Via Donnalbina, N. 14, 1927. 


11 - Albuminuria ortostatica in rene unico sinistro. - Comuni¬ 
cazione fatta nella Seduta del 13 Luglio 1928. - Estratto 
dal « Giornale della Regia Accademia di Medicina di To¬ 
rino », N. 3-6, Giugno-Dicembre 1928, A. VII. 


12 - Rapporti dell’alcalosi e dell’acidosi con la ritenzione idrica 
e la diuresi nelle nefropatie. - Estratto dagli Atti del XXXIV 
Congresso della Società Italiana di Medicina Interna. — 
Roma, Ottobre 1928. — Roma, Casa Editrice Luigi Poz¬ 
zi, 1928. 


13 Discussione su « diuresi e diuretici ». - Estratto dagli Atti 
del XXXIV Congresso del a Società Italiana di Medicina 
Interna - Roma, ottobre 1928. — Roma, Casa Editrice Lui¬ 
gi Pozzi, 1928. 


14 - Rene grimo nefrotico. - Estratto dagli Atti del XXXV Con¬ 

gresso della Società Italiana di Medicina Interna - Ge¬ 
nova, Ottobre 1929. —< Roma, Editore Luigi Pozzi, .1930. 

15 - Ipocloremia e iperazotemia nelle nefropatie. - Estratto 

dagli Atti del XXXIV Congresso della Società Italiana di 
Medicina Interna - Genova, ottobre 1929. ■-«- Roma, Editore 
Luigi Pozzi, 1930. 
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16 - Te tanta da iper ventilazione polmonare. - Estratto dagli 

Atti del XX XI V Congresso della Società Italiana di Medi¬ 
cina Interna - Genova, ottobre 1929. — Roma, Editore Lui¬ 
gi Pozzi, 1930. 

17 - Tirage à pari de « Acta Rheumatologica » officiai jowrnal 

of thè ligue internationale contre le Bhumatisme. Anno IH % 
N. 8 Février 1981 - Exame hématochimìques dans les ar- 
thrites chroniques. - Par le Prof. Carlo Cipriani (Clinique 
Medicale de Turin et Thermes d’Aoqui). — Rotterdam, W. 
L. & J. Brusse N. V. Editeurs. 

18 - Malattie degli organi orinari - Malattie del rene. - Dal 

trattato « Medicina Interna » diretto dal Prof. Ceconi. — 
Torino, Edizioni « Minerva Medica », 1932-X. 


PUBBLICAZIONI IN COLLABORAZIONE 

| 

19 - Dott. C. Cipriani e L. Fanzio: Il fenomeno della salita ca¬ 

pillare nella, differenziazione dei bacteri. - Estratto dal 
« Policlinico » (Sezione Medica), Anno 1922, — Roma, Am¬ 
ministrazione del giornale « Il Policlinico », Via Sistina, 

N. 14, 1922. 

20 - Dott. G. Diena e C. Cipriani: Rapporto fra iperglicemia 

ed ipertensione. - Estratto dall 7 « Archivio per e Scienze 
Mediche », voi. XDV, 1922. — Torino-Genova, S. Lattes & 

O. Editori, 1922. 

21 - Dott. Carlo Cipriani e Ruggero Moracchini : Diabete insi¬ 

pido e ricambio purinico. - Estratto da « I problemi della 
nutrizione ». Anno I, N. 6, 1924. 

22 - Dott. Carli Cipriani e Ruggero Moracchini: Valbuminuria 

ortostatica nei suoi rapporti con la lordosi lombare e con la 
stasi renale - Nefropatie e albuminurie ortostatiche . - E- 
stratto da « Minerva Medica », Anno V, N. 19 (10 Luglio 
1925). — Torino, Stab. Tip. della 'Società An. Editrice To¬ 
rinese, Via G. Pomba, N. 7. 

23 - Dott. Carlo Cipriani e Ruggero Moracchini : Comporta¬ 

mento del siero di sangue e della diuresi nell 1 orto statismo. - 
Estratto da « Minerva Medica», Anno V, N. 9 (31 Marzo 
3925). —< Torino, Stab. Tip. della Società An, Editrice To¬ 
rinese, Via G. Pomba, N. 7. 
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24 - Dott, Carlo Cipriani e Gianfranco Ferria : Ricerche intorno 

ai rapporti tra azoto incoagulabile e azoto ureico nel san¬ 
gue e nelle urine dei nefritici . - Estratto da « I problemi 
della nutrizione ». 

25 - Dott. P. Girardi -C, Cipriani : SnW importanza diagnostica 

del contenuto in CI nel succo gastrico. - Estratto dall' <c Ar¬ 
chivio per le Scienze Mediche », Voi XLVII, 1924-&5. — 
Torino-Genova, S. Lattes & C. Editori, 926. 

26 - Dott. C. C priani e R. Moracchini : Studi sul ricambio co - 

lesterinico nella nefrosi lipoidea . - Estratto dalla « [Ri¬ 
forma Medica », Anno XLII, N. 34, 1926. — Napoli, Stab. 
Tip. G. Barca, Largo dei Bianchi, allo Spirito Santo 1-3, 
1926. 

27 - Dot. C. Gamma e C. Cipriani: Salicilato di sodio e acidosi . 

- Estratto da « Minerva Medica », Anno VI, 1926. — To¬ 
rino, Tip. Editrice « Minerva », Via Superga, N. 15. 

\ 

28 - Dott. C. Cipriani e R. Moracchini : Le alterazioni del ri¬ 

cambio purinico nel diabete insipido. - Estratto da <c Foli a 
Clinica Chimica et Microscopica », Voi. I, Fase. V. — Bo¬ 
logna, L .Cappelli Editore, 10-XII-1926. 

29 - Dott. C. Cipriani e R, Moracchini: Le alterazioni del ri¬ 

cambio purinico nel diabete insipido. Comunicazione fatta 
alla R. Accademia di Medicina di Torino, nella Seduta del 
14 Maggio 1926. - Estratto dal Voi. DXXXIX, Anno 1926. 
— Ci riè, G. Capei la Tip. Editore, 1926. 

30 - Dott. C. Cipriani e R. Moracchini : Le alterazioni del ri¬ 

cambio dei nucleo-proteidi nel diabete insipido . - Dal « Bol¬ 
lettino della Società di Biologia Sperimentale », Voi L 
Fase. V, 1926 - Sezione di Torino, Seduta 5-7-1926. — Na¬ 
poli, Stab. Tip. N. Jovene, Via Donnalbina, 14 - 1926. 

31 - Dott. C. Cipriani e R. Moracchini : Studi sul ricambio 

colesterinico nella nefrosi lipoidea . - Dal <c Bollettino della 
Società Italiana di Biologia Sperimentale », Voi. I, Fase. 
V, 1926 - Sezione Torino - Seduta 5-7-1926. — Napoli, Stab. 
Tip. N. Jovene, Via Donnalbina, 14 - 1926. 

32 - Dott. Carlo Cipriani e Ruggirò Moracchini : Uinsulina nel 

coma epatico. Comunicazione fatta alla R. Accademia di 
Medicina di Torino, nella Seduta del 14 Maggio 1926. - 
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Estratto dal Voi. LXXXIX, Anno 1926. — Ci riè, Tip. G. 
Capella, 1926. 

3*3 - Dott. Carlo Cipriani e Giorgio Dominici : La misura della 
massa totale del sangue in Clinica. - Estratto dall «Ar¬ 
chivio per le Scienze Mediche », Voi. XLIX, Fase. II e III, 
1927. — Torino, Tipografìa Edit. « Minerva », Via Super- 
ga, N. 15. 

34 - Dott. Cipriani Carlo, Dominici Giorgio e Ferrerò Angelo: 

La massa totale del sangue applicato allo studio della diu¬ 
resi. r Dal « Bollettino della Società Italiana di Biologia 
■Sperimentale », Voi. II, Fase. I, 1927. — Napoli, Stab. Tip. 
N. Jovene, Via Donna!bina, N. 14, 1927. 

35 - Dott. C. Cipriani e A. Lucca: TJazoto totale nel succo ga¬ 

strico puro. - Estratto da « Minerva Medica », Anno VII, 
N. 15 (31 Maggio 1927). — Torino, Tip. Edit. « Minerva », 
Via Superga, N. 15. 

36 - Dott. Carlo Cipriani e Angelo Ferrerò: Reazione xanto- 

pr oleica, e fenoli coniugati e liberi nel sangue e nel liquor 
degli uremici . - Estratto dall' « Archivio per le Scienze Me¬ 
diche », Voi. XLIX, Fase. V, 1927. — Torino, Tip. Edit. 
« Minerva », Via Superga, N. 15. 

37 - Dott. C. Cipriani e A. Ferrerò: Importanza dello studio 

delle sostanze aromatiche nelVuremia vera e del passaggio 
di sostanze tossiche nel liquido cerebro-spinale. - Estratto da 
« Minerva Medica », Anno VII, N. 21 31 Luglio 1927). — 

Torino, Tip. Edit. « Minerva », Via Superga, N. 15. 

38 - Dott. Carlo Cipriani e Angelo Ferrerò : Fenoli non coniu¬ 

gati nel sangue e nel liquor degli uremici. Comunicazione 
fatta alla Seduta del 20 Maggio 1927. - Estratto dal « Gior¬ 
nale della R. Accademia di Medicina di Torino », N. 4-15 
Settembre 1927. 

£9 - Dott. Cipriani C. e Moracchini R. : A grò megali a, con asso¬ 
ciazione di diabete mellito e, insipido. - Dal « Bollettino del¬ 
la Società Italiana di Biologia Sperimentale », Voi. II, 
Fase. ‘VII, 1927 - Sezione di Torino - Seduta del 4 Luglio 
?927. — Napoli, Stab. Tip. N. Jovene, Via Donnalbina, 
14 - 1927." 

40 - Dott, Carlo Cipriani e Renato Molfese: Contenuto in cal¬ 
do , potassio e sodio del siero di sangue nelle vane nefro- 
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patie. - Estratto dall « Archivio per le Scienze Mediche », 
Voi. XLIX, N. 10 , Ottobre 1027. — Torino, Tip. Edit. « Mi¬ 
nerva », Via Superga, N. 15. 


41 - Prof. Carlo Cipriani e Dott. Rotta Cesare : Eliminazione del 

calcio nelVosteomalacia trattata col vigantolo. - Dal « Bol¬ 
lettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale », 
Voi. Ili, Fase. Vili, 1928 - Sezione di Torino - Seduta del 
18 Luglio 1928. « Napoli, Stab. Tip. N. Jovene, Via Don- 
nalbina, N. 14 - 1928. 

. “*■ #■ ■ 

42 - C. Cipriani-F. Bessone : Sull 1 azione cardiocinetica e diure¬ 

tica della convallamarina . - Estratto dagli Atti del XXXIV 
Congresso della Società Italiana di Medicina Interna - Ro¬ 
ma, Ottobre 1928. — Roma, Casa Editrice Luigi Pozzi, 1928. 

43 - P rof. C. Cipriani e G. C. Dooliotti: Rapporti fra ipoclore- 

mia e vomito. - Estratto dal « Bollettino della Società Ita¬ 
liana di Bialogia Sperimentale », Voi. IV, Fase. Ili, Mar¬ 
zo 1929. — Milano, iS. A. Arti Grafiche Monfrini, 


44 - Dott. Cipriani Moracchini R. e Rotta C. : Diabete insi¬ 
pido e diabete mellito in acromegalica con struma , adenoma 
e sclerosi del pancreas. - Estratto dalF « Archivio delle 
Scienze Mediche », Voi. Ili, N. 7 (Luglio 1929). — Torino, 
Tip. Editrice « Minerva », Via Martiri Fascisti, 15. 


45 Dott. Cipriani-0.-ìLitcca' ì A.- Allodi Ai '. Ricerche sue compor¬ 
tamento biologico delle proteine del succo gastrico nei casi 
di carcinoma dello stomaco . - Estratto dalla Rivista « Il 
Cancro », Anno I, N. 2, 1930. — Torino, Stab, Tip. Villa- 
boito F. & Figli, Via della Basilica, N. 9. 


48 - Prof. C. Cipriani e Dott. G. C, Dooliotti: Cloremia e ri¬ 
cambio del cloro in varie condizioni morbose. - Estratto dal- 
V « Archivio per le Scienze Mediche », Voi. LIV, N. 9 (Set¬ 
tembre 1930). — Torino, Tip. Edit, « Minerva », 1930. 


47 - Prof, C. Cipriani e Dott. G, C. Dooliotti : Qloremia e ri¬ 

cambio del cloro in varie condizioni morbose. - Estratto da 
« Minerva Medica », Anno XXI, Voi. II, N. 42 (20 Ottobre 
1930). — Torino, Tip. Edit. « Minerva », 1930. 

48 - 0. Cipriani & A. Oionini : Micrometodi per la determina¬ 

zione delle frazioni proteiche del siero e del plasma nelle 
nefropatie, - Dal N, 10 della Rivista mensile « Diagnostica 
e Tecnica di Laboratorio » r Ottobre 1930 (Vili). — Napoli, 
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49 - Prof. C. CipriAN i-Dott R. Molbese e Doti, A. Moriondo: 

Studi nulla cale ernia e potassiemla nelV ipertensione perma¬ 
nente. - Estratto dal « 'Giornale della R. Accademia di Me¬ 
dicina di Torino », N. 4, Anno 1930. — Varallo $esia, 
Arti Grafiche De-Grandi & C. 

50 - Prof. C. Cipri ani e Dott. A. Cxonini : Micrometodi per la 

determinazione delle frazioni proteiche del siero e del pla¬ 
sma e nelle nefropatie. - Estratto dal « Giornale della R. 
Accademia di Medicina di Torino », N. 4, Anno 1930. — Va- 
rallo Sesia, Arti Grafiche De-Grandi k C. 

51 - Prof. Cìpri ani >C. e Dott. Robecchi A, : Ricerche sulle modi¬ 

ficazioni pressorie e di alcune costanti sanguigne sotto Vin¬ 
fluenza e nelle varie modalità di applicazione dei fanghi. - 
Estratto da « Minerva Medica », Anno XXII, Voi. I, N. 7 
(17 Febbraio 1931). — Torino, Tip. Edit. « Minerva », 1931. 

52 - C. Cipri ani, Pinolini, Valle : Àmmoniuria e ammoniemia 

nelle nefropatie. - Estratto dagli Atti del XXXVI Congresso 
della Società Italiana di Medicina Interna - Roma, Ottobre 

1930. — Roma, Casa Editrice Luigi Pozzi, 1931. 

i - ■ _ ' i 

53 - C. Cipri ani e A. Robecchi : Sulle proprietà biologiche della 

proteina di Bence Jones . - Estratto dagli Atti del XXXVI 
Congresso della Società Italiana di Medicina Interna - 
Roma, Ottobre 1930. — Roma, Casa Editrice Luigi Pozzi, 

1931. 

54 - C. Cipri ani e A. Cionini : l per colesterineria nefrotica ed 

indice re f rat torneirico del siero. - Estratto dagli Atti del 
XXXVI Congresso della (Società Italiana di Medicina In- 
} 3|;f-|erna - Roma, Ottobre 1930. — Roma, Casa Editrice Luigi 
Pozzi, 1931. 

55 - Prof. C. 'Cipriani e Dott. A. Robecchi : Ricerche sulla spe¬ 

cificità biologica delle proteine Bence Jones e su eventuali 
applicazioni diagnostiche. - Estratto dal « Giornale di Bat¬ 
teriologia e Immunologia », Voi. VII, N. 5 (Novembre 1931). 
— Torino, Tip. Edit. « Minerva », 1931. 

56 - Prof. C\ CiPRiANi-Oott P. Pinolini-D ott. G. Valle: Vani- 

moniuria spontanea e provocata nelle nefropatie. - Estratto 
dall’ « Archivio per le Scienze Mediche », Voi. LV, N. 11- 
(Novemb.re 1931). — Torino, Casa Ed. « Minerva », 1931. 
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57 - Prof. C. Cipriani e Dott. F, Marcolongo: Ricerche sulle 

eventuali alterazioni biologiche dell 7 albumina urinaria nei 
nefrosici. - Estratto dal «Giornale della R. Accademia di 
Medicina di Torino », N. 4, Anno 1931-IX. — Varallo’ Se¬ 
sia, Arti Grafiche De-Grandi & C. 

58 - Prof. C. Cipriani e Dott. A. Cionini: Il rapporto albumi¬ 

ne: Globuline nelle glomerulo nefriti acute con edemi . - E- 
stratto dal « Giornale della R. Accademia di Medicina di 
Torino », N, 4, Anno 1931-IX. — Varallo Sesia, Arti Grafi¬ 
che De-Grandi & C. 

59 - Prof. C. Cipriani e D. Borra, Allievo interno: li*ammonio- 

genesi n*el diabete insipido. Comunicazione fatta nella Se¬ 
duta del 19 Febbraio 1932. - Estratto dal Voi. XOV, Anno 
1932 (X) del et Giornale della R. Accademia di Medicina di 
Torino ». — Ci riè, G. Capei la, Tipografo, Editore. 

60 - Prof. C. Cipriani e Dott. D. Borra, Allievo interno: Vam¬ 

moniogenesi nel diabete insipido . - Estratto da « Minerva 
Medica », Anno XXIII, Voi. 18, (5 Maggio 1932). — Torino, 
Tip. Edit. « Minerva », 1932. 

01 - Pi’of. C. Cipriani e Dott. F. Marcolongo: Ricerche su even¬ 
tuali alterazioni biologiche dell 7 albumina urinaria nella ne- 
frosi lipoidea. - Estratto dall’ « Archivio per le Scienze Me¬ 
diche », Voi. LVI, N. 5 (Maggio 1932). — Torino, Tip. Edit. 
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